
49SPORT
CUNEO (4-3-1-2) Rossi; Serino, Sentinelli,
Scaglia,Donida; Cristini, Danucci (1’ st Longhi),
Palazzolo;Garavelli; Ferrario (46’ st Leonardi),
Martini (41’ st Di Quinzio). (Negretti,Carfora,
Ferri,Arcari). All. Ezio Rossi.

FERALPISALÒ (4-3-3)Gallinetta; Caputo,
Falasco,Malgrati, Cortellini; Schiavini (26’ st
Bracaletti),Castagnetti, Ilari; Tarana, Miracoli
(37’ st Bentoglio),Montella (31’ st Finocchio).
(Gargallo,Tantardini, Fabris, Savoia).
All. Remondina.

ArbitroFiore di Barletta

Reti st 24’ Ferrario, 38’ Martini.

NoteGiornata fredda, terreno allentato.Angoli
4-3per il Cuneo. Spettatori paganti 1.122,
incasso 6.000 euro. Ammoniti: Donida, Miracoli
e Scaglia. Recupero: 2’ e 3’30’’.

Dall’inviato
Francesco Doria

CUNEO La rabbia non è senti-
mento natalizio ed il presidente
salodiano Pasini ha il self control
nel dna, però siamo certi che in
cuor suo il numero uno della Fe-
ralpi a tutto poteva pensare a tre-
quarti di gara, ma non che la sua
squadra sarebbe tornata a casa
senza punti.
Invece, sul pattinodromo del Pa-
schiero di Cuneo, stadio che negli
anni Trenta ospitò l’Italia di Poz-
zo, è bastato uno scivolone di Ilari
- un recupero di pallasimile a tan-
ti altri compiuti bene
dal centrocampista
ascolano,ma non per-
fezionato proprio a
causa del terreno sci-
voloso - a regalare al
Cuneo la prima occa-
sione del match. Un
pallone d’oro che al
24’ della ripresa Ferra-
rio ha controllato nel
cuore dell’area salo-
dianae di destroha in-
filato nell’angolino al-
la destra di Gallinetta.
Solo il caso poteva indirizzare la
garaa favoredei biancorossidi ca-
sa, e così è stato. Un episodio del
quale si è reso protagonista invo-
lontario e sfortunato Ilari, tra l’al-
tro uno dei migliori fra i salodiani,
ma sarebbe potuto capitare a
chiunque.
E per la squadra di Remondina è
stato lo spartiacque dell’ultima
gara del girone d’andata. Dopo
aver subìto questo incredibile ed
inatteso gol, i verdeblù (ieri in ne-
ro) si sono poi sciolti, soprattutto
psicologicamente, e nel finale un
errore di applicazione del fuori-
gioco dopo una palla malamente
persa a centrocampo da Casta-
gnetti,unaltro diquelli inmaggio-
re evidenza, ha consentito a Mar-
tini di raddoppiare.
Un infortunio e due grandi parate
di Rossi, portiere dei piemontesi
lo scorso anno mai così determi-
nantenelLumezzane,hanno con-
traddistinto la gara. E questo ser-
ve a far capire che le speranze dei
salodiani di tornare a casa non so-
lo imbattuti, ma addirittura con i
tre punti, non erano campate in
aria. Ma al 9’ della ripresa Miraco-
li si è visto miracolosamente de-
viare in angolo il tentativo di tap
in dopo che lo stesso Rossi aveva
respinto un po’ goffamente un ti-
ro dal limite di Montella ed al 14’
una girata di sinistro di Tarana è
stata avvinghiata dall’estremo di
casa in extremis. Al 23’, poi, un
contropiede Ilari-Miracoli-Tara-
na non si è chiuso a dovere per via
deltocco troppo lungo del centra-
vanti salodiano ed un minuto più
tardi la gara ha cambiato padro-

ne. Mai in affanno, anzi sempre
lucida ed in controllo del gioco, la
FeralpiSalò raramente dà campo
ai padroni di casa. Sta crescendo,
inpersonalità, l’undici di Remon-
dina, che ci mette un attimo per
capire come muoversi su questo
terreno infido, ma poi sale in cat-
tedra.Dal limiteci provano Schia-
vini e Tarana (10’ e 11’), mentre
Malgrati (14’) e Falasco (24’) gi-
ganteggiano a centro area in fase
difensiva e Gallinetta solo al 25’ si
deve accartocciare su un destro
secco, ma centrale, di Serino.
Un tiro di Ilari ed un’altra chiusu-
ra di Malgrati in area chiudono il
primo tempo, mentre la ripresa
inizia con due tentativi dei salo-
diani (Montella dopo dieci secon-
di, Ilari dopo 50) che Rossi para
agevolmente. Al 5’ il tiro da fuori
di Montella supera il portiere cu-
neense, ma la palla esce a fil di pa-
lo.
All’8’ biancorossi di casa vicini al
gol: la difesa salodiana respinge
un angolo e sale per mettere in
fuorigioco le punte di casa, ma
sul lancio dalle retrovie sbuca Sca-
glia che dal centro dell’area batte
di prima mandando di poco sulla
traversa.
Pochi istanti dopo la prima gran-
de occasione per la FeralpiSalò:
Montella dal limite ci prova nuo-

vamente e questa vol-
ta la mira è precisa, ma
Rossi si tuffa sulla sua
destra e respinge, sulla
sfera si avventa Mira-
coliche controllaebat-
te quasi a colpo sicuro,
ma Rossi miracolosa-
mentemanda in ango-
lo.
LaFeralpinonsidemo-
ralizza. Al 13’ Montel-
la, che ha il piede cal-
do, prova il sinistro in
corsa ma spedisce sul

fondo.
Al 24’, un attimo dopo il contro-
piede sprecato dalla Feralpi, ecco
la già descritta rete del vantaggio
cuneense firmata da Ferrario e la
gara si rovescia come una frittata.
Tarana (25’) e Finocchio (34’) ci
provano senza fortuna mentre al
35’ Cortellini libera dopo la re-
spinta di Gallinetta sul diagonale
stretto di Donida, ma al 38’ Gara-
velli sfrutta un errore di Casta-
gnetti in fase di ripartenza e lan-
ciaMartiniche,solodavanti aGal-
linetta, aggancia e di destro fa 2-0.
Il Cuneo fa festa. La FeralpiSalò
chiude l’anno con una sconfitta
chegli altri risultatirendonofortu-
natamente meno dolorosa.

CUNEO Mon... viso a cattivo gioco.
Uno sguardo alla vetta innevata del
monte dal quale nasce il Po (la
nebbia bresciana qui non ha
cittadinanza) e via, si ritorna a casa.
Per la FeralpiSalò il girone d’andata
del campionato di LegaPro 1
termina con un ko che lascia
increduli per come è maturato, ma
non lascia strascichi in classifica. I
verdeblù restano fuori dalla zona
play out e mantengono tre punti di
margine sulla quint'ultima, la
Reggiana, vittima della voglia di

vincere del Treviso, capace per la
prima volta di ottenere i tre punti in
questo campionato.
Da dietro, però, sta risalendo con
prepotenza l’AlbinoLeffe, che di
questo passo anche con la zavorra
dei 10 punti di penalizzazione
dovrebbe riuscire ad evitare i play
out, per cui la Feralpi dovrà ora
giocare al meglio anche la partita
del mercato di riparazione. Servono
forza fisica ed esperienza
sottoporta, proprio per evitare beffe
come quella di Cuneo, e servono

ricambi di maggior spessore, anche
se il primo è già pronto ed è Savoia,
che con il girone di ritorno
dovrebbe tornare a completa
disposizione. Per il resto invece
saranno fondamentali i rapporti
con le società di A intessuti in questi
anni dai dirigenti verdeblù, ma
forse sarà anche necessario aprire i
cordoni della borsa. A causa della
riforma del campionato di LegaPro,
salvarsi sul campo vuol dire non
rischiare nulla fra un anno e poter
programmare il futuro.

IL PUNTO

Nessun dramma ma adesso bisogna far bene sul mercato

LEGAPRO1Girone B
Risultati

Andria - Prato 2-0
Barletta - Benevento 2-2
Catanzaro - Gubbio 5-2
Frosinone - Viareggio 1-1
Latina - Carrarese 1-0
Nocerina - Sorrento 3-1
Perugia - Paganese 3-0
Pisa - Avellino 0-3 (ieri)

CLASSIFICA

Avellino 29 punti; Latina 27; Pisa,
Frosinone 24; Nocerina 23; Gubbio,
Prato 22; Perugia, Viareggio 21; Pa-
ganese 20; Benevento 19; Catanza-
ro 18; Andria 17; Carrarese 10; Sor-
rento, Barletta 8.
PaganeseeLatinaunapartitainme-

noAndriadue puntidipenalizzazio-

ne Frosinone, Perugia e Latina 1

punto di penalizzazione

PROSSIMOTURNO
16˚GIORNATA
6gennaio

Andria - Nocerina

Barletta - Catanzaro

Benevento - Perugia

Carrarese - Frosinone

Gubbio - Sorrento

Latina - Pisa

Paganese - Viareggio

Prato - Avellino

LEGAPRO2GironeB
Risultati

Aprilia - Aversa Normanna 1-0
Arzanese - Chieti 3-0
Borgo a Bug. - Martina Franca 2-0
Campobasso - Melfi 0-2
Foligno - Poggibonsi 1-1
Hinterreggio - Fondi 2-0
L'Aquila - Vigor Lamezia domani
Pontedera - Gavorrano 1-3
Salernitana - Teramo 3-1

CLASSIFICA

Salernitana 37 punti; Pontedera 32;
Aprilia 31; L'Aquila 26; Martina
Franca, Gavorrano, Chieti, Poggi-
bonsi 25; Arzanese 23; Teramo 22;
Foligno 21; Borgo a Buggiano, Melfi
20; Vigor Lamezia 18; Hinterreggio

16; Aversa Normanna, Campobas-
so 15; Fondi 9.
L'Aquila e Teramo una gara in me-
no Chieti 1 punto di penalizzazione
Campobasso 2 punti di penalizza-
zione

PROSSIMOTURNO
18˚GIORNATA -6gennaio

Arzanese - Aprilia
Aversa Normanna - Borgo a Bug.
Chieti - Pontedera
Foligno - Martina Franca
Hinterreggio - Campobasso
L'Aquila - Salernitana
Poggibonsi - Fondi
Teramo - Melfi Vigor
Lamezia - Gavorrano

MIRACOLI

Quelli del portiere
del Cuneo, Rossi,

che nega il gol
del vantaggio

salodiano
prima a Miracoli
quindi a Tarana

LegaPro 1 La Feralpi scivola a Cuneo
e perde una gara a lungo dominata
Un infortunio del centrocampista bresciano Ilari, peraltro fra i migliori,
sblocca la gara per i locali, salvati due volte sullo 0-0 dal portiere Rossi

BeffaaipiedidelleAlpi
■ Nelle immagini centrali, la delusione salodiana a fine gara
(in primo piano il difensore centrale Malgrati) ed un tentativo
offensivo di Tarana; qui sopra l’undici con il quale la Feralpi ha
iniziato la gara del Paschiero e Gallinetta mentre richiama i
suoi difensori (fotoservizio Reporter)

CUNEO 2
FERALPISALÒ 0

GLI ALTRI GIRONI

Remondina: sconfitta immeritata
sono contento della mia squadra

La sconfitta non rovina il finale 2012
Olli: «Salvi e con un recupero da fare»
■ Una sconfitta che non fa male nono-
stante il risultato. Son tutti d’accordo nel
dopo Cuneo-FeralpiSalò: lo 0-2 rimedia-
to in Piemonte non rovina il finale di an-
data. «Il mio bilancio è positivo - com-
mentail centrocampista Carlo Ilari -, sia-
mo fuori dalla zona play out e dobbiamo
recuperare la partita con il San Marino.
Certo, forse avremmo potuto fare qual-
cosainpiù, ma noncipossiamo lamenta-
re. La partita con il Cuneo è stata strana,
perchè dopo un primo tempo equilibra-
to, abbiamo preso in mano noi il pallino
del gioco e sembravamo sul punto di
sbloccare la gara. Invece i nostri avversa-
ri si sono portati in vantaggio e il loro gol
ci ha tagliato le gambe. Abbiamo prova-
to a reagire ma siamo stati puniti di nuo-
vo. Peccato per come è andata, ma que-
sta partita ci deve servire da lezione per
non commettere più gli stessi errori».
L’attaccanteAntonio Montella commen-
ta così la gara: «Che rabbia. Nel primo
tempo abbiamo studiato il Cuneo e ab-
biamo amministrato la gara. Nel secon-
do tempo siamo scesi in campo per vin-
cere e abbiamo costruito quattro palle
gol nitide. In contropiede però non sia-
mo stati bravi a concretizzare. E così il
Cuneo neha approfittato e ha conquista-
to i tre punti. Non dobbiamo pensare al
risultato, ma alla nostra prestazione che
è stata positiva. Bisogna ripartire a testa
bassa, perchè ci aspetta un girone di ri-
torno impegnativo».

Sulla stessa linea di pensiero il direttore
sportivo Eugenio Olli: «Noi abbiamo fat-
to la partita, i nostriavversari invece han-
no segnato. Sapevamo che era un match
impegnativo, ma ci eravamo preparati
bene e speravamo di portare via punti.
La sconfitta comunque è demerito no-
stro, perchè di occasioni per portarci in
vantaggio ne abbiamo avute molte.
«Dal mio punto di vista - continua Olli - il
pareggio ci sarebbe stato stretto, figuria-
moci la sconfitta. In ogni caso non pos-
siamo essere delusi, perchè la prestazio-
ne della squadra non è comunque infe-
riore a quella delle ultime giornate. Ab-
biamo chiuso il 2012 in maniera comun-
que positiva: in questo momento siamo
salvi e abbiamo una partita da recupera-
re rispetto agli altri».  e. pass.

GALLINETTA 6
Non può nulla sul tiro di Ferrario
scagliatodalcuore dell’areasalo-
diana e meno su quello di Marti-
ni che gli si presenta a tu per tu.
Sempre preciso e attento in tutte
le altre circostanze.

CAPUTO 5.5
L’inizioètimido, ma con ilpassa-
re dei minuti prende confidenza
conla gara. Ogni tanto, però, vie-
ne sorpreso dalle avanzate del
terzino di casa Donida.

FALASCO 6
I due gol del Cuneo arrivano dal
centro, ma a noi la sua prestazio-
ne appare comunque positiva.
Malgrado tutto.

MALGRATI 6
Guida bene il reparto arretrato,
che corre qualche rischio solo
nelfinale di garaquando la squa-
dra un po’ si sbilancia alla ricer-
cadel pari.Comprensibile l’erro-
re di posizione dell’intero repar-
to verdeblù in occasione del 2-0
delCuneo. Bravoanchea chiude-
reinmanieraefficace alcunema-
novre dei padroni di casa che
avrebbero potuto diventare mol-
to pericolose.

CORTELLINI 6.5
Con la fascia da capitano offre
una prestazione di buon livello.
Per continuità e per determina-
zione, ma anche in fase offensiva

il suo apporto è di qualità, certo
superiore alle ultime prestazio-
ni.

SCHIAVINI 5.5
In avvio sembra fra quelli che
meglio riescono ad adattarsi al
terreno infido ed i suoi interven-
ti sono quasi sempre puntuali ed
efficaci. Con il passare dei minu-
ti, però, la sua presenza in cam-
po si fa meno evidente e dal 26’
st, un attimo dopo essere passa-
to in svantaggio, Remondina lo
toglieperfare spazio aBracalet-
ti (5.5), che però non entra mai
in partita.

CASTAGNETTI 6.5
Sa usare lo spadone, eppure an-
che su un campo difficile come
era ieri ilPaschiero prova a fargi-
rarepalla aterra comedi consue-
tudine e per almeno 70 minuti la
cosanongli riesceinmaniera ap-
prezzabile. Meno bene, invece,
quando c’è da alzare il ritmo per
cercare di recuperare il risultato,
infatti è suo l’errore dl quale par-
te l’azione del 2-0.

ILARI 6.5
Malgrado da un suo tocco nasca
il gol del vantaggio del Cuneo,
nonci sentiamodiaddossarglial-
cuna colpa. Anzi, preferiamo ri-
conoscergli ilmerito diaver bloc-
cato mille manovre dei locali e di
averrilanciatolamanovraverde-
blù dall’inizio alla fine. Ogni tan-

to,davvero,si puòparlaredi sfor-
tuna.

TARANA 6
Difficile far valere la tecnica su
questo campo, non l’esperienza.
Peccato,però, che Rossi ne intui-
scalagrangirata inavvio diripre-
sa e gli neghi il gol del meritato
vantaggio.

MIRACOLI 5.5
Lottaduramente,macontroifor-
ticentralidi casacombina davve-
ro poco. Poi Rossi gli devia l’uni-
ca vera palla gol che si ritrova tra
i piedi... Dal 37’ st Bentoglio
(sv).

MONTELLA 6
Sembra avere un conto in sospe-
soconilportiere delCuneoedan-
che il piede caldo, ma il duello lo
vince sempre Rossi. Dal 31’ st lo
rileva Finocchio (sv).

CUNEO
Rossi 7; Serino 6, Sentinelli 6,
Scaglia 6.5, Donida 6.5; Cristini
6,Danucci5(1’st Longhi5.5), Pa-
lazzolo 6; Garavelli 6; Ferrario
6.5 (46’ st Leonardi sv), Martini 6
(41’ st Di Quinzio sv).

L’arbitro FIORE 6
La gara non è difficile e lui la diri-
ge bene, senza far sorgere recri-
minazioni da nessuna parte, an-
cheinvirtùdiunabuona collabo-
razione con gli assistenti. fd

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

■ La FeralpiSalò chiude il 2012 con
una battuta d’arresto. La sconfitta è però
praticamente indolore ai fini della classi-
fica, perché dietro solamente il Treviso è
riuscito a vincere. I gardesani hanno pe-
rò perso l’occasione per allontanarsi dal-
la zona calda ed avvicinarsi ai play off.
Nel dopopartita il tecnico Gian Marco
Remondina è deluso per il risultato, ma
non per la prestazione della squadra: «È
una sconfitta amara, non meritata. Nel
primo tempo c’è stato grande equilibrio
enon abbiamo rischiato niente, comete-
stimonia il fatto che Gallinetta sia rima-
sto praticamente inoperoso. Poi nella ri-
presa siamo stati più pericolosi e nei pri-
mi venticinque minuti siamo più volte
andati vicini al vantaggio. Alla prima oc-
casione però il Cuneo ci ha sorpreso e ha
sbloccato la gara. A quel punto abbiamo
provatoa pareggiare, mai nostriavversa-
ri sono riusciti a trovare il raddoppio e lì
si è chiusa la partita».
La FeralpiSalò dunque si è espressa su
buoni livelli ed in effetti il tecnico non
muove critiche ai suoi, anzi. «È comun-
que una giornata positiva. Mi è piaciuta
la squadra perché ha giocato bene per
tutti i novanta minuti di gioco ed avreb-
be meritato il gol. Abbiamo però sbaglia-
to troppo davanti alla porta. Di solito se

creiamo tre o quattro palle gol, una riu-
sciamo a metterla dentro, invece stavol-
ta non siamo stati così bravi. Il Cuneo in-
vece ha fatto la sua partita ed è stato più
cinico. Questa è stata la differenza: noi
abbiamo costruito tanto ma siamo stati
poco precisi, loro invece hanno sfruttato
al meglio ogni singolo episodio».
La sconfitta con il Cuneo non rovina il
buon girone di andata della squadra gar-
desana: «Io sono contento per ciò che
hanno fatto i miei ragazzi in questa pri-
ma parte di stagione - conclude Remon-
dina -, siamo a quota 18 punti e dobbia-
mo recuperare ancora la partita con il
San Marino per chiudere l’andata. In
questi mesi ho visto la squadra crescere
sotto tutti i punti di vista. Un plauso va
soprattuttoai giovani del ’92 e del ’93 che
rispetto adinizio stagione sonomigliora-
ti molto. Sto parlando dei vari Miracoli,
Caputo e Falasco: sono davvero molto
contento delle loro prestazioni e mi au-
guro che proseguano su questa strada.
In futuro dovremo però acquisire una
mentalità vincente: essere più cinici e
cattivi. Ora ci fermiamo per le Feste e poi
ricominciamo a lavorare con entusia-
smo: mi aspetto un buon girone di ritor-
no».

Enrico Passerini

L’espressione di Gian Marco Remondina al termine del match di Cuneo

Il salodiano Carlo Ilari


